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VITTORIO EMANUELE II 

PER «RAZIA DI DIO E PER TOLONTA »BLItA KAElOIfE 

RE D'ITALIA. 

Yisla la legge 2 aprile 4865, n** 22tS, coHa quale il 
Governo del He fu aulorizzalo a pubblicare la legge per 
alcune iBodificazioni air organico giudiziario del Regno, 
coordinandola alle allre leggi dello Stato ed a fare con 
decreto reale le disposizioni transitorie e quelle allre che 
siano necessarie per la completa attuazione delle leggi 
da pubblicarsi : 

Yisla la legge 6 dicembre 1865 sulF ordinamento giu- 
diziario per eiretlo della quale rimangono soppressi gli 
uffizi degli avvocati e procuratori dei poveri retribuiti' 
dair erario, atiualmente esistenti; 

Ritenuto essere necessario di. provvedere al gratuito 
patrocinio dei poveri; ^ * 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardiasigilli , Ministro per 
gli aD'ari di Grazia e Giustizia e dei Culli ; 

Abbiamo decretato e deoretiamo: 

Art. i. Il patrocinio gratuito dei poveri è un ufficio 
onorifico ed obbligatorio della classe degli avvocati e dei 
procuratori. 

Presso ogni tribunale civile e correzionale, ed ogni 
Corte d* appello e <li cassazione j è costìtiiita una com- 
missione pel gratuito patrocinio. 

Art. 2. La cornmissiope pel gratuito patrocinio è com- 
porta : 

i** Di un membro del corpo giudicante del tribu- 
nale della Corte, ovvero d*un antico magistrato di pari 
grado, che è desigMlo ogni «uno dal primo (nresidente, 
e tiene la presidenza della eommissione^ EgK non può 
intervenire net giudizi riguardanti gli affari da lui esami- 
nati in quaMà di membro della commissione ; 

2" hi un funzionario (tei Minislero Pubblico , ad- 
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rlello alla Corle od al tribwiKile , che è desialo ogni 
anno dal procuratore generale, ed esercita le funzioni di 
relatore. Queste possono essere affidate dal procuratore 
generale «nclue 9d un uditore od aggiunto , tht senza 
TOlo deliberativo: 

ì"^ Del presidente della camera di disciplina degli 
avvocali, ed in sua assenza o mancanza di un avvocato 
patrociftante da lui delegalo, o nominalo dal prìino pre- 
sidente delta Corte. 

Un vice-cancelliere o vice-cancelliere aggiunfi^ della 
Corte o del tribunale esercita le funzioni di segretario. 

Art. 3. V ammissione al gratuito patrocìnio ha luogo 
nei giudizi civili, commerciali o d'altra giurisdizione 
contenziosa, negli aflari di volontaria giurisdizione e nei 
giudizi penali. 

Art. 4. Il patullo patrocinio concesso per una xleler- 
Biinata causa od aiTare , si ritiene esleso anche a tutti 
gli atti clie vi sì riferiscono, sieno essi di volontaria giu- 
»isdl;5Ìone. aimniafslraiivi o di altro genere. 

Art. S. Non sono ammesse al gratuito patrocinio le 
eause per cessioni di crediti e ragioni altrui , salvochè 
la cessione sÉppartscà indubbiamente fatta in paganiento 
di credili o ragioni preesistenti. 

Art. 6. L'annnissioiie al gratuito patrocinio, tanto negli 
affari eivili quanto nei penali, produce i seguenti effetti: 
1^ La difesa gratuita per la causa o per Y affare a 
riguardo del quale ebbe luogo T ammissione al beneliclo 
inedesinao , salvo il diritto di ripetizione degli onoi*ari 
dalla parte contraria, condannala nelle spese nelle cause 
civili , e nelle cause penali dove siavi costituzione di 
parte civile, in conformità dell' art. 31 ; 

2** L annotazione a debito delle tasse di registro , 
e r uso della carta non bollala a tenore delle vigenti 
leggi e dei regolamenti relativi ; 

3"^ Gli atti giudiziari od amministrativi clie stieno 
necessari per V oggetto che diede luogo air ammissione, 
sono fatti e ne è spedita còpia senza percezione di di- 
ritti od altra spesa; e gli tlHlciali pubblici, il cui mini- 
stero sìa air uopo ricbieslo, i notai ed i periti debbono 
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5 
presure 1* opera loro gratuitamente, salva la ripetizione 
dalla parte condannata nelle spese, od anche dalla stessa 
parte ammessa al gratuito patrocinio , qualora per vit- 
toria (Iella causa, o per altre circostanze venisse a ces< 
sare in essa lo stato di povertà: 

4*" Sono anticipati dal pubblico erario, salvo il di- 
ritto di ripetizione come al numero precedente, le speso. 
<li viaggio e di soggiorno dei funzionari ed ufficiali pul- 
blici , che occorressero per gli oggetti di cui sopra , e 
cosi pure le spese di viaggio e dì soggiorno , le spese 
sostenute dai periti, e quelle necessarie per V udizione 
dei testimoni ; 

5® Si fanno gratuitamente nel giornali incaricati delle 
pubblicazioni giudiziarie le inserzioni, delle quali abbi- 
sognasse la stampa, per gli oggetti suddetti. 

Art. 1. Nel caso indicato al n*' 5 del precedente arti- 
colo r inserzione ha luogo sulla presentazione di un or- 
dine scritto del capo deUa Corte, del tribunale o della 
pretura, presso cui si tratta la causa o V affare. 

Ari. 8. Tulli coloro che si trovino nelle condizioni 
prescritte dalfart. 0, non esclusi gli stranieri, sono ain- 
messibili al beneficio del gratuito palrochiio. 

Lo sono del pari per ugual titolo anche i corpi mo« 
rali che abbiano a scopo la carità o Y istruzione ^d 
poveri. 

Art. 9. Le cx)ndizìoni per ossero ammesso al gratuito 
patrodiUo sono : 

1** Lo stato di povertà; 

2'* La probabilità dell* esito favorevole nella causa 
od aCTare. 

Per i corpi morali che hanno a scopo la carila o Tislru- 
ziogeper i poveri, supplisce alla prima condizione la ri- 
cognizione di questa loro qualità, da farsi a norma del- 
l' articolo H. 

Negli affari civili l* esistenza di amendue le condizioni 
è riconosciuta dalla commissione pel gratuito patrocinio* 

Nelle materie penali è rioliiesta soltanto la condizione 
di cui al n.® 1, erammissione al gratuito patrocinio si 
fa dal capo della magistratura innanzi alla quale deve 
raltarsi la causa, o dal presidente della Corte d*assise. 
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Art, 10. Sdllò il nome di povertà mn s' Inlftnde In 
niiUatenenza, ina uno stalo in cui il rieorreiite sia ina- 
bilitalo a sopperire alle spese della lite. 

La povertà viene attestata mediante- certificati emessi 
dal sindaco del luogo dove il ricorrente lia il suo do- 
micìlio, e di quello eziandio della residenza, quando Fu* 
no sia disgiunto dalPaltra. 

Tuttavia le autorità alle quali spetta di esaminare e 
provvedere in ordine airammissicHie al gratuito patroci- 
nio, possono , ed in caso di dubbio devono richieiiere 
le altre giustificazioni e praticare le indagini, che ravvi- 
sino opportune a meglio chiarire la condizione della po- 
vertà. 

Art. li. Per gli ettéiiì della ricognizione riguardante 
la qualità dei corpi morali, in ordine agli articoli 8 pri^ 
mo alinea e 9 primo alinea, gii amministrato» dei me- 
desimi sono obblijjati ad ìndiritzare al presidente della 
commissione pel gratuito patrocinio la relativa domanda^ 
unendovi i documenti atti a giustificare la qualità sud- 
detta. 

La ricognizione si fa per decreto con cui viene dichia- 
rato essere il corpo morale nel novero di quelli che so« 
no ammessi a godere del gratuito patrocinio. 

Tale dichiarazione è valevole per qualunque eausa che 
al corpo morale occorra d*inlraprendore o soslei^ero da- 
vanti qualsiasi Corte , tribunale , pretura okì altra giuri- 
sdizione, salvo il parere di merito da emettersi in cia- 
scun caso a norma delFart. 9, 

Essa peraltro non esimie dairobbHgo che alcuni corpi 
morali avessero per legge, di munirsi in ciascuna causa 
delia preventiva autoriziaKione amministrativa. 

Art. 12. 1/ ammissione al gratuito patrocinio p^ìé 
cause che debbono essere trattate avanti i pretof i od^ i 
tribunali civili e correzionali, viene fatta didla c<^tnis« 
sione presso il tribunale, nel eoi circondariecdipv'rà aver 
luogo il giudìzio , od avanti cui sarà per dl^òutersi la 
causa'; e per quelle da trattarsi innanzi )e Qprti d* ap- 
pello dalla commissione esìstente presso la ^oifie stessa. 

Art. 13. Pei giudizi ohe debbono essere trattati avanti 



dbyGoogk 



hS^!?^=%.4j 



la Corte di cassaxione r ammissione suddetta è ordinata 
dafla commissione istituita presso la Corte. 

Nondimeno nei casi urprenti essa può intanto, e salve 
I le ulteriori determìnationi della commissione istituita 
presso la Corte di cassazione, farsi con ordinanza della 
commissione istiluita presso la Corte drappello nel cui 
distretto fu emanata la sentenza , che dà luogo al giù- 
dizio di cassazione. 

Art. 14. L* ammissione al gratuito patroeinto per le 
cause, ebe debbono essere trattate avanti altri tribunali, 
od autorità per aflhri giudiziari , è concessa dalla com- 
missione presso la Corte d* appeUo , nel cui territorio 
trovansi le autorità suddette. 

Art. 15. La parie che vuole ottenere Tammissione al 
gratuito patrocìnio , sia essa privata , ò corpo morale, 
deve fame dimanda con ricorso, in carta libera, diretto 
al presidente della comntissìone pel gratuito patrocinio 
presso la Corte od il tribunale, ài cui negli articoli pre- 
cedenti. 

Il ricorso conterrà una chiara e precisa esposizione 
sia dei fatti, che delle ragioni e dei mezzi leggittimi di 
prova , sui quali la parte instante intenderà di fondare 
la sua dimanda o la sua difesa. 

Dovrà, questo ricorso essere sottoscrittto dalla parte, 
da un avvocato o procuratore , e ad esso andranno 
uniti i documenti giu^tiflcativi della povertà e quelli 
concernenti il merito. 

Qualora il ricorso fosse sottoscritto soltanto dalla 
parte , deve essere dalla medesima inviato al presiden-* 
te della commissione per mezzo del pretore. 

Art. 16. Il ricorso coi relativi documenti viene dal 
presidente della commissione comunicalo al relatore. 

Art. 17. La commissione si aduna periodicamente nei 
giorni fissati dal primo presidente della Corte d'appellò 
rispettivamente di cassazione, ed in caso di urgenza 
dietro invito del suo presidente. 

II relatore, completate ed istrutte le domande in quanta 
occorra, ne fa rapporto alla commissione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti , e 
registrate in apposito verbale. 
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. Art. 18, Nei casi (l;urgenia il presidente della oom- 
mi>sione può coiieedeVe in modo provvisorio alla parie 
citata ]'ammÌ8sio^e al gratuito patrocinio, salvo a sotto* 
porre ra0\ire alla comiiiii^ione nella prima adunanza* ^ 

Artt 19, Decretata I anunissione al gratuito patrocinio, 
ba luogo la destinazione; del difensore oniciosQ. 

Nelle materie civili t^lo destinazione si (a dalla com- 
missione pel gratuito patrocinio. - 

Nelle materie penali essa vien fat a dall'autorità giu- 
diziaria davanti alla quale la causa deve essere trattala; 
salve le disposizioni del Codice di procedura penale in- 
torno alla difesa oflìcìosa. 

Art, 20. La corrispondenza delle com^iìssionì pel gra- 
tuito patrocinio e del difensore destinato con tutti i pu!)- 
blici nfiiciali , i quiiU debbono rilasciare in Ciuia lìbera 
copie , certificati e documenti di «qualunque natura nd- 
r interesse delia causa od affare del povero, avrà luogo 
per mezzo del procuratore generale o del procuratore del 
Re , secondocbè la causa o Y affare stesso penda avanti 
la Corte d' appello o avanti i tribunali o le preture del 
distretto o circondario. 

Degli atti rilasciati non si potrà fare uso estraneo alla 
causa per la quale furono domandati, ed i medesirpi por- 
teranno notati il nome delle parti, 1* autorità che ha fatto 
la richiesta e la data del decreto d* ammissione al gra- 
tuito patrocinio. 

Art. 21. r ammissione al gratuito patrocinio giova per 
tutti i gradi di giurisdizione. 

Tuttavia la parte che r ottenne non può giovarsene per 
rendersi appellante, senza averne ottenuta nuova amniis* 
sione dalla commissione instituila presso il collegio^ a cui 
deve deferirsi r appello. 

Art. 22. Contro i provvedimenti dati dalle commissioni 
presso i tribunali, sia che ammettano, o neghino, o iuh 
gano il b^nelicio dei poveri, si può ricorrere da qualun- 
que parie interessata alla commissione istituita presso la 
Corte drappello , la quale provvederà, limitando le sue 
ispezioni alla probabilità dell' esito favorevole nella €aus« 
od affare. 
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Tuie ricorso ha effello sospensivo', potranno tultatia in 
pendenza del ricorso coinpiersi nell' inlercsse del tU^v, 
lenle, per oiccko degli avvocali e procuraiori specialmen- 
te deputati, quegli atti d^urgenza, ki cui omissione potesse 
recare a quello un irrepuraijile pregiudizio. 

Art. 23. Il gratuito patrodnio è i>o$io sotto la serve* 
glian«i inunediata del procuratore generale nel distretto 
di ciuscumi Corte d'appello e dei procuratori del Ite nel 
eircoadario di ciascun tribunute e nel territurio delle pre- 
ture dipendenti. 

Essi vegliano perchè le eause dei poveri siano; dili- 
gentiunente trattate, possono farsi render conio delle me- 
desime e scorgendo qualche negligenza od altra man- 
canxa , hanno altresì facoltà di promuovere i necessari 
provvedimenti. 

Sulla loro ricbiesla le Corti d'appello ed i tribunali 
civili e correzionali lianno ri>petlivmiieule il patere d'in- 
iliggere ai dirensori negligenti, o che in altra guisa man- 
c;iS8ero al loro uiUcio, quelle pene disciplinari che fos- 
sero stabilite dalle leggi e dai regolamenti in vigore nelle 
diverse Provincie, a norma ed in conformila dei mede- 
simi. 

Art. 24. Gli avvocati e procuraiori deputati alla difesa 
delle persone ammesse al gratuito patrocinio, non pos- 
sono , soWo le pene prescritte dai rispettivi regolamenti 
di disciidina , ricusare T incarico senza grave e giu$tiii- 
calo niulivo, riconosciuto tale dalla commissione istituita 
presso il tiibunale per le cause pendenti avanti al me- 
desimo alle preture del circondario, o da quella isti- 
tuita presso la Corte d' ap|)e1lo p di cai^sazione per le 
cause pendenti innanzi ad altre giurisdizioni 

Art. 2S. L'avvocato ed il procura lore deputati all' of- 
ficioso patrocinio , devono trattare la causa secondo la 
propria scietvza e coscienza. 

Per r effetto però della sorveglianza di cui ai prece- 
ciefili articoli, 1 avvocato mi il procuratore spezialmente 
incaricati del patrocinio, sono tenuti di- dare al procura- 
tore generale od al procuratore dei He rispettivamente 
ogni opportuno schiarimento che venisse loro richiesto 
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su luflo oìò die abbia rapporto coir anctamenlo deflu 
causa, e di comunicargliene allres) gH alli se domandali, 
esclusa però questa conninicazicme nel caso di opposi- 
zione d'interessi ti*a i rispettivi clienti. 

Per gravi motivi il procuratore generale o il procura- 
tore del ile può provocare la destinazione d' un altro av- 
vocato procuratore in sostituzione di quelli già depu- 
tati air officioso patrocinio. 

La Boslituzìone di cui nel prece<lente alinea può ezian- 
dio aver luogo ove l'avvocato od il procuratore deputati 
al patrocinio giustiOchino legittimi motivi per cui se ne 
debbano astenere, o ne possano es*{ere dispensali. 

Art. 26. Gli avvocati ed i procuratori deputati all'of- 
ficioso patrocinio noti41cberannO' al procuratore generale 
e rispettivamente al procuratore del Re le sentenze ed i 
provtedinienti definitivi nelle ciuise cbe loro erano a Ili- 
date, accennando la data del decreto d'ammissione al gt*a- 
tuilo patrocinio, il nome "delle parti ed il dispositivo del 
giudicato; gli notrflcheranno del pari ¥ eventuale cessa- 
zione del patrocinio prima della sentenza^ indicandone il 
motivo^ 

Art. 27. Se nel corso della causa l'assunto della parte 
ammessa al gratuito patrocinio non apfiaiìsse più fon- 
dato in ragione , se essa si vale di un avvocalo o pro- 
curatore diverso da quello deputato dalla commissione, 
owei^ se per essere cessate o risultate insussistenti le 
condizioni di povertà, la parte stessa non fosse più me- 
ritevole di continuare a goderne , o se finalmente per 
altri motivi risultasse evidente essere cessata ogni con- 
venienza od obbligo di proseguire la causa, la parte con- 
traria a quella anunessa ai benefizio, gli avvocati e pro- 
curatori deputati al patrocinio, i collegi e le camere di 
di«ei]^ina ed anche il Pubblico Ministero possono chie- 
dere al presidente della commissione da cui emanò il . 
deereto d'ammissione, la revoca del beneficio stesso. 

Il presidente comunica tali domande alla commissioinè, 
la quale provvede con decreto motivato , osservale Io 
norme di cui neUaliiiiMi delFarL 17. Qualora dichiari la 
cessazione del gratuito patrocinio^ il decreto stesso sarà 
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4ai i'ìoììegi e dalle camere sopra menzionali, o secondo 
i casi dair avvocato o procuratore specialmenle deputati 
al patrocinio, notificato con seuiplice* atto al procuratore 
ilella parte contrario, la quale potrà provvedersi nel modo 
.prescritto dalle leggi di procedura civile. 

In questi casi , ove la parte contraria venga alla sua 
volta aminessa al benelizio surriferito, questa sarà so- 
stenuta da avvocali e procuratori diversi da quelli che 
assistettero la parte esclusa. 

Art. 28. La condanna nelle spese contro la parie av- 
versa a quella ammessa ^al beneQzio dei poveri, va a fa^ 
;vore dell' erario dello Stato, che ne curerà direttamente 
jl rimborso. Laddove però il medesimo non venga per 
questo modo rimborsato e la vittoria della causa o la 
composizione della lite abbia messo la parte difesa col 
benefizio del gratuito patrocinio in condizione da poter 
restituire le spese ei*ogale per essa, questa sarà nel do- 
Tere di adempiere a tale rivalsa. 

Nell'attribuzione delle spese allerario dello Stato men^ 
zionata di sopra, non entrano gli onorari dei difensori^ 
i quali vanno a loro particolare benefizio. 

Disposizioni transilorie. 

Art. 29. Gli uffizi degli avvocati e dei procuratori dei 
poveri attualmente esistenti presso le Corti d'appello, e 
che restano disciolli per la nuova legge d' ordinamento 
giudiziario , dovranno eseguire la consegna delle carte 
alla commissione pel gratuito patrocinio nel termine di 
venti giorni. 

Art. 30. Nelle provincie dove esistevano gli uffizi di 
pubblica clientela, i termini giuridici in corso per le 
cause di persone che si trotano ammesse al gratuito 
palrocinio , saranno sospesi per giorni venti , incomin- 
ciando da quello in cui entrerà in osservanza la nuova 
legge d'ordinamento giudiziario. 

Art. 31. Le cause di persone ammesse al gratuito pa- 
trocinio che si trovano pendenti avanti gli uffizi della 
pubblica clientela, saranno continuate nello slato in cui 
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si trofmno, deslìnftndosf daìla commissione un ovrocaio 
od un procuralore per la difesa deìle persone medesime. 

Art* 32. Nelte citlà dove si trovano ufl!/j di pubblica 
clientela, isljluili in origino con private fondazioni e che 
rimangono conservali in forza dell' art. 280 della tegge 
d'ordinamento gfudiziarfo , essi eserciteranno le altribu- 
«Ioni che dalla presente legge soiio confi&rito alle com- 
missioni pe! gratuito patrocinio. 

Art. 33. 11 presente decreto eifitrerà ìr vigore col 1*. 
gennfkio 1966. 

Nette Provincie toscane contfnueranno ad essere m vt- 
gwe le disposizioni del regolamento del 2 settembre 1839 
concernenti le attribuzioni deìlufUcio permanente cH con- 
sultazione gratuita presso il collegio degli avvocati , in 
quanto noo siano contrarie al disposto dalla presente 
legge. 

Ordiniamo che iì presente Decreto, nwmito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulTtefale delle leggi 
e dei decreti del Regno d*^ftalia, mandlando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 6 dicembre 1865. 

VITTORIO EWAIVCGLR 



BegiètrdUa alla Corte dèi conti 

addi ti dicembre 1865 

Beg?, 31 AUk del Governo a e. 104 

At&es. 

(Luogo del Sipllù).. 
Y. il Guardasigilli 

COUTESE. 

CORTESE. 



dbyGoogk 



wmm^m 



a S. M. del Ministro Guardasigilli ^ in udienza^ 
del B dicembre i^ift, svila tstUtiziom di un 
Casellario sitfdlslale» 



Sitrr, 



MfnUc (H^r viemeglio consolìddrc la uninciitione M Refnoy 
il Governo dì VostNi Maestà dù opera ad iiiU'odurre in tutte 
le Provincie IC stesse |e;,'j»i civili e penali > e provvede eun 
nuove norme e con ordini più convenienti allo buona annni^^ 
nistrazione delln •:iustiz a, sembm ul referente ctie sia opporr- 
ti! no momento per attuare una riforma , intorno alla quale 
^ià da tempo erano pervenute istanti; e proporle, e che per 
via indiretta è destinala a giovare potentemente all' applica^ 
Kioue delle le^S^i. 

Aflinchè la repressione penale possa ra^i^iungere i suoi lini, 
ilcv'essere proporzionata, non solakientc alla gravezza dei male 
commesso dal reo , ma anche alla nìoir^iore o minore p<*r- 
vcfsità dell'animo slio l'^pperÀ in quella t;uisa che, ^neral^ 
niente parlando, sarebbe atto di eccessiva soVeritu inDip^'ere 
il massimo della pena a c|ìi avesse per la prima volta violato 
una leg^'e, sarebbe d'altra parte pericolosii tmtulf^enlui il non 
tener conto dei reati precedenti e delle pi'ne ^ìÌl subite , <^ 
rimaste pur troppo insulllcienti contro uiv Indole peKinnce (S 
nìalva;!Ìa» DÌ qui le sanzic^ni comprese in i))$ui Codice penale, 
intofno alla recidiva degli intputati , sanzioni però , le quali 
allora soltanto sono giuste ed efficaci quando esista un me*- 
lodo celere e sicuro per constatare le precc<lenti imputazioni 
e condnnne^ piT guisa che celerità di inda{(ine. e sicuretia di 
esito sono in questo caso condizioni di giustiziav 
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Ora i mctoflf n^ialipciitc in yìpofc irolli* varie protincledrt 
lU'jjiio per coilittiitiire se «i» iinp<ithto di Tcalo abbia };iii pre^ 
C4'deiileinente subite contlaiìiic penali non sono in },'fnerale 
uè solleciti, nò sicuri nei loro risulttinientr« i^olo vuoisi ac- 
e nuore come Uno dal 1858 sia stato introdotto con plauso 
nulle Provincie nieridiimali un ben inteso sistemu. cl»c in parte 
e rondato sul utede^iiuo principio cbe informa «luello 0S.7Ì 
proposto air approvaxionc di Vostra .^laestà , seb/.a però pre- 
sentarne tutti ì vantaggi. Nel resto del Regno poi le discipli' 
lic vi;'euti si limitano a dl8|>orrc die le condunne ](ìudÌ7Jarie 
Mano anuotate in appositi registri presso le autorità stesse 
clic le proferirono, e solo in certi casi partecipate alle aulc»- 
rità superiori e di pubblica sicurezza. Ma egli è evidente clic 
per conoscerle è necessario che Tautorltà procedente abbia no- 
tizia dei luoghi dove rìniputalo tenue domicilio, onde possa 
cbiedere ai tribunali competenti il ceMilicalo penale: e sifTatta 
notizia, file pur è fondamentale per stablire se esista o no 
recidiva, «> del tutto iiieerla , poicbè nella più parte ikì casi 
dipende dalla volontà degli imputati il somministrarla il 
nAScond<Tla. Ne questo e loro dillicile perchè in tanto uiion- 
mento di pubblici altari, in tantii facilità e rapidità di comu- 
. ideazioni, non è raro ette taluno, dopo avere commesso na 
reato.^; subita la p«*na, si trasporti in lontane provineìi? e |Kt 
oircultare il sno fallo ed evitare il carico della reci<liva tenga 
celato il nome dei luoghi clic furono il teatro della sua ver- 
go^' na. ' 

La iliflicolta è poi molto maggiore allorché si tratta di va- 
gabondi ed oziosi) senza professione e senza domicilio, i quali 
tramutandosi cfontinuamente da luogo k luo^^o possono rico- 
minciare dappertutto una nuova serie di reati protetti dal mi- 
stero che avvolge il lofo passato ; sicci»è potè tiilora la per- 
sistenza nelle azioni illecite esser creduta il primo trascorso 
di una vita rimasta lino a quH giorno intemerata. 

A questo difetto radicale, pél quale col sistema tuttora vi- 
gente rimane sempre incerto se si conoscano ttiltì seu/a ec- 
cezione i reati precedentemente" commessi da un imputato, 
s' aggiungeva l'altro della lentezza nelP ottenere da lutti e sin- 
goli i tribunali che si devono interpellare la risposta sulfe- 
sitò delle indagini fatte ne* loro registri, |>er guisa cbe n<ia 
di rado accadeva chit la detenzione preventiva dell' itnpptalo 
riuscisse sensibilmente protratta per questo solo tnotivo. 

Già ihi quindici anni e stato introdottone! tiibunuli di Fran- 
«ia un metodo, oramai ben noto, col titolo di ^Msiet jiidi- 
ciaire, che fondandosi sulla idea ^empiite e logica di Itca- 
lizzarc le anDotuRìuin' dt*llc sentenze ptiuali in un dato centro^ 
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per Ivi constiltnrlo ni f)Ìso<7nnj ha TiiUo «rpmpnrire d'un tratta 
il Ytzio capilulc rl(4 metodo iintorìore, clu^ è la incertezza sul 
tmmcro delle procedute condanne . anzi la incertezza se un 
imptitnto sia verainente, come viene asserito , scevro, da an- 
teriori imputazioni ; ed ha insieme fatto scomparire anche 
l'altro difetto della lentezza nel far le ricerche, e constatarne 
il risiiltito. ircentro poi , dove s* avessero a localizzare, o 
far convrr;!rre le annotazioni, parve naturale di stabilirlo, 
non ^'ia nel trihtmalc di quel circondario lii cui fosse sUito 
t*oniniesso li reato , od avesse doiiiicilio il reo , hcnsi nel 
trilMuiHle di quello in cut 1* imputato è nato. Allorché per- 
tanto taluno viene condannato , il tribunale o la Corte de- 
vono spedire un estratto della sentenza al trihimale di quel 
cireoadario nel quale il condannato ebbe i nalalif e quivi ^ 
mano mano, venjrono a racco<(liersi tutte le successive sen* 
trnze cIm? per avventura venissero pronunciate contro il me* 
desinio don questo metodo cjili 6 evidente che quando al^ 
r autoritfi interessi di Conoscere ^'li antecedenti penali di ta- 
luno . non ha che ad indirizzare la domanda al tiihtmale del 
circondario di iniseUu per averne un cerlilicatò, siil quale tro- 
verebbe riferite tutte senza eccezione le sentenze anteriori di 
condanne, qualunque fosse l' autorità giudiziaria che le aves- 
se proferite. 

l>isposizioiii apposite inserite nei più recenti trattati provve- 
dono a far convergere nel mcdesiuio ei'ntro di deposito anche 
le sentenze che fossero state prmniiiziate all' estero contro i 
sudditi del Regno, con che, stabilita la reelprocilà delle co- 
municazioni, si otterrà if vantag^^io di un concorso ri*ciproco 
internazionale nella repressione dei reati. 

Tale è la base fondamentale del nuovo nietodo che il refe- 
rente ha l'onore di proporre alla sanzione di Vostra Moestà; 
con tutto qirelie aggiunte regolamentari che vallone a prov- 
VfMh're a talune non infreaueiiti eventualità . p. e. , a quella 
d*essere riuipulato uh suddito estero j o iV essere ignoto il 
luogo di nascita, o liupposto il nome e co»! vìa- 
Illa accanto a questa riforma che concern 
dpio, che regola le annotazioni giudiziali, 
eia attuata un* altra che concerne hi forma 

e che è destinata ad assicurarmi il buon ri 
fatti lion si fosse fatto altro che concentri 

senza innovare ad un tempo il metodo d 

stri volumi, si sarebbero per av^t'Ututa 

che eliminati gH inconVelii^nti. DoVehdOsi 

più centinaia di nomi nel soliti v>i1uhtt « < 
* ad onta di ogni espediente rlustìssé quasi 
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il conscrvnrn un rigoroso opilinc airnhetico; sìcclic poi-i me* 
tlesììni nomi (lovessrro c<*rcursì in più volumi secondo l'or* 
dine del tempo, risulcndo lino aj!li unni {j:iovnnili do^li ini* 
putatì ; donde linulmente la Icntezxa e la fatica delle ricer» 
cliC) t Ih poca esuttezxa de' cerlincati , pur stroppo attestaU 
da non pochi esempi , e da ultimo un molesto ingombro di 
s«pa/.io nelle segreterie , dove que* |<ri»ssi e numerosi volumi 
debbono essere conservati per luiigo corso di aiuii , infino a 
che duri la possibilità di avervi a Tare delle ricerche 

Tutti questi inconvenienti e pericoli vanno a scomparire col 
metodo ^ìh attivato in Francia , di stendere )(li estratti delle 
sentenze non più sopra rei^istri. ma sopra io^lt stuccati, assai 
coHsistenfl, di forma e dimensione prestabilita, da riunirsi in 
perfetto ordine alfabetico^ entro cassette mobili. V.^\\ è ma- 
nifesto ehe a questo Qiodo tutte le scntcnKc clic in più parti 
del Ite^no venissero proferite contro un medesimo individuo 
verrehbero a trovarsi riunite, ne* foijli d' estratto, le une alle 
altre, qualunque pur fosse anche la distanta di tempo che le 
separasse; opperò il constatare quante volte, e come, e dove, 
un imputato avesse giù subito condanne) sarebbe opera di un 
istante. 

Cluest^ipplic^zione) d[ cui vcdcsi fatto uso specialmente nelle 
biblioteche e nei musei, e che di recente venne introdotta con 
regolamento Ufiprovato da Vostra Maestà , niella tenuta del 
ruolo di popolazioiu; (con fonile necessariamente diverse), 
doveva |ierò essere circiuidala du molteplici guarenti;;!!. |. 
controHerie. Una sola obbiezione infatti, che verameule me- 
ritasse considerazione, venne addotta contro ki iiroposta insti' 
tuzione da talune delle autorità alle quali era stata trasmessa 

irabile pericolo 
ini. i^tii il refe- 
in taj pericolo 
è quel sistema 
5 dei mezzi pra- 
tranquillità ; e 
vi di un Pron- 
altro nei quali 
illettini. basterà 
il mezzo pronto 
ttini mancanti, 
francese, unito 
e le nunotazio^ 
DUgiuirto, aUto- 
n e.Kcjusi quelli 
uvruuuo luogo 
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Nò è da cr^dorfì chf tiilì v^nta*r$ri aliMano a riferirsi unica- 
iiii'iitc air iiiììi)iiiiistrsi%Ì4»no (h'Na •^iustìxia piMialc ; molli ne 
avrà la pubblica anuninistraKione in v<*niTc , poicbè la cono- 
scenza «satta (l<*gti antecedenti ùiutliziari può servine non poco 
anche al migliore andamento di altri rami del pubblico ser- 
vizio. Cosi nella depurazione delle liste elettorali e di quelle 
d(?ì $;iuratì, neiraccetlazione od esclusione dei surroganti mi- 
iilarr, neirammìssione a imbblici impieghi, nella concessione 
di patenti e licenze per IVsercizio di qualunque uflieio , im- 
piego o professione per cui sia necessario di conoscere qunl 
$rrado di tlducia si possa accordare al privato, iu tutto ciò la* 
pubblica anuninistrazione può trarre profitto con celerità e si- 
airezza dal casellario giudiziale. Oltre di che rendendosi ac- 
cciisibili anche ai privali le notizie cbc ne risultano e che pos- 
sono interessare la contrattazione civile, è ovvio ebene avramio 
giovamento gli atfari privati nei reciproci rapporti dei cittadini. 

Le disposizioni Telili ive al modo pratico di porre in attività 
il nuovo sistema, scaturiscnno s^<>ntauee dalla sua stessa in- 
ilole, e il regolamento ii(»n fa ci»e svolgere ne' suoi partico- 
lari il principio consacralo dal decreto proposto alla sanzione 
di V. M. Ancbe la tnisforuuizione de' registri attuali in boi-' 
lettini, almeno per un certo periodo di tempo, è. imprescin- 
dibile, poidiè senza di essa si protrarrebbero per lunga serie 
di anni gli iiiconuMnenli attuali , anzi si aggraverebbiTO per 
la coesistenza de' due sistemi, li) per toccare anciie della spesa 
occorrente , la parte che dovrà essére sostenuta dalf erario 
(provvista di bollettini, spesa di trascrizione, ecc.) entra nella 
classe delle spese d*ufllcio, e sarà poi in breve tempo ricu- 
perata mercè T introito delle tasse relative alla emissione di 
certiQcati giu^Hziarì , Taso dei quali dovrà generalizzarsi non 
poco; per guisa anzi da potersi credere checolti^mpo daran 
luogo ad un non lieve provento. La parte poi delle spese ne- 
cessarie , cbe consiste in acquisto di mobili pel primo im- 
pianto, potrà essere sostenuta dai comuni, in conformila della 
legve d'ordinamento giudiziario.. 

Del rimanente il maggiore e più nobile vanlagvio procederà 
dalie più accelerate istruzioni delle ca Use e dalla abbreviata 
deti^nzione preventiva, compensi ben calcolabili e duraturi. 

Per le premesse considerazioni il referente non dubita cbe 
V. M., a cui tanto Sta a cuore la pronta*, retta ed umana 4ìni^ 
ministrazione della giustizia, vorrà degnarsi dì apporre la Sua 
Urina airunitti decreto , destinato ad apportarvi i più ^'randi 
heneficf, convinto che la iustituzioiie del caselbiriò |,nudiziaie 
diverrà sempre più un vivo bisogno de* governi civili , coiim;. 
quellp die di sua natura è un ausiliario potente del diritto 
penala privato e pubblico , e della energica e giusta ammi- 
nistrazione dello Stato» * 
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VITTORIO EMANUELE If 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 

Sulla proposta del Nostro Minislro Guardasigilli Se- 
gretario di Slato per gli affari di Grazia e Giuslizìa e 
dei Culli; 

Abbiamo decretalo e decrctianìo : 

Art. 1, È instiluilo in ogni tribunale correzionali^ un 
CMSicHario giudiziale, in cui saranno conservale in e^strallo 
per le oc«orrenli ispezioni e certificazioni , tnite le se- 
guenti decisioni div«'nule irrevocabili , concernenti per- 
sone nate nel territorio soggetto alla giurisdizione del 
tribunale medesimo : 

V ÌAi sentenze colle quali un imputalo è dicìiiaralo 
^ colpevole di reato criminale o correzionale o di furto di 
'campagna, senza distinzione se siano proferite da giu- 
dizi penali ordinarli, militari o marinimi, purché il reato 
sta preveduto dal Codice penale comune, e senza distin- 
zione se siano proferite in contraddittorio od in coiilu- 
macia, eccettuate solo, in quest'ultimo caso , quelle dei 
Iribunali e dei pretori , alle quali si fosse falla opposi- 
zione: 

2** Le ordinanze e sentenze di non farsi luogo a pro- 
cedimento, tranne quelle che furono proferite perchè il 
fallo non è provalo o non costituisce un reato, e quello 
por le quali la sezione d'accusa Jibbia pronunziato il 
provvedimento accennato neHarlicoIo 604 del Codice di 
procedura penale; 

3* I provvedimenti delle Corti e dei Iribunali contro 
minori d'anni quattordici, che hanno commesso , senza 
discernimento, un crimine od un delitto; 

4* I decreti di condono, diminuzione o commulaziono 
di pene criminali e correzionali per grazia sovrana , ed 
anche di anmistia e di indullo, quando ne sia fatta ap- 
plicazione a persona determinata; 

5* 1 decreti di riabilitazione oUenuti dai condannali. 
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Art. 2. È instituito nel Ministero di Gnizia e Giuslì- 
ìiiì e dei Culli un casellario cenirale , in cui saranno 
conservale in eslralto, per le occorrenti ispezioni è cer- 
iilicazioiii, tulle le decisioni delle specie anuo\erale nel» 
rarlicolo 1*, che si riferiscono a i»ersone straniere o di 
ariijine «cpnu«cmfa. 

Art. 3. È approvalo Funilo regolamento, visto d'ordine 
Nostro dal Miiii>tro Guardasigilli, per la esecuzione del 
presente decreto. 

Art. 4: La spesa, occorrente per la formazione e per 
IVsi'reizio iìe\ xoaellario piudiziale.e del casellario ccn- 
//•al«j, verrà soslenula coi fondi per le spese d'uffizio ri- 
speliivan^enle delle aulorilà giudiziarie e del Ministero di 
Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Disposizione speciale per la Toscana. 

Art. 5. Per l'applicazione dell'articolo 1®, in quanto 
si traili di decisioni proferite secondo il Codice penala 
toscano del 20 giugno 18o3, varranno le norme di rag- 
guaglio portate dairarticolo 12 del R. decreto 30 novem- 
bre decorso, numera 2G07. 

Art. 0. Il presente decreto avrà esecuziofte a eomin- 
cìare dal 1® gennaio 1866. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d' Italia , mandando a cbiuiniue 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 6 dicein)}re 1863. 

VITTORIO EMANUELE 

CoitTESB 
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REGOLA MENTO 

j)er la pseciizione <ìol reale decreto © dicembre ff^^, 
if. ^ei4 i^ìMa imtiluzione dei A:»i^cUHi'ìa ^^itiiii- 

Ari. f . Il caseUario è composto di rarlHliiii «venli la 
.forma e dimf^nsioiie indicata nel modello n'* i sui quali 
a caratteri chiari e facilmente lejrgthili, si noteranno : 

r II cognonve , nome e soprannome, se vi è , della 
persona a cui il cartellino si rirerisce; 

2" Il nome del padre ed il oo^mome e nome della 
madre. <?ol cenno se vivi o defunti; 

3** Il jriorno, mese ed anno di nascita; 

4* Il lu«)go preciso delia nascila, indicalo per conm- 
ne, circondario e provincia; 

5" Il cenno se la persona di cui si traila è celibe o 
coniugata e con chi, o vedova; 

0** Il luogo deiridtimo domicilio; 

T Là professione: 

8" I coimolati e segni principali della persona; 

9** L'estratto della decisione o sentenza col titolo del 
realo e la ijualità della condanna , o le allre essenziali 
indicazioni a norma dei casi , il nome delP autorità che 
r ha proferita, la data di essa e il numero del regislio 
generale. 

Il certiflcatp di nascita e gli allri documeuli necessa- 
ri ad accertare quanto sopra veri araio richiesti d'uUicio 
-ed uniti agli atli ; quand® già non ne faccsseit) prova i 
precedenti cerlificati di |)enalità od altri documenti esi- 
stenti nel processo. 

Art. 2. I cart^lfini sì conservano in posi/Jone verti- 
cale ed in ordine rigorosamente alfabetico , cioè con 
riguardo tanto alla letlera iniziale ^ quanlo alle ulteriori 
componenti il tiagnonte e nome , entro adatte cassette 
mobili , quacMhmgbe e solide, aperte superiormente ed 
in modo che , scorrendoli , possa facilmente leggersi il 
nome e Tanno scritti nella prima linea a grossi caralle- 
wL Le cassette non devono essere più lunghe di cenli- 
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moiri 30; e<l in essi il passaggio da ima Icllera dell'al- 
fahelo all'altra ed anche da una sillaba iniziale alFaltra 
è segnalo da ìnlerposli carloni alquanto sporgenli por- 
lunti l'indicazione delle ledere o sillabe iniziali relalive. 
^ Ari. 3. te cassetle conlenenli i cartellini portann 
esleriormenle Tindicazione delle iellere o delle sillab«; 
iniziuli a cui quelli contenuti si rirerisC'Ono , e Tengomi 
disposte e custodite nel loro ordine alfabi^tieo dal can* 
C4.4liere del tribunale , in apposito armadio , chiuso a 
chiave, in una camera non accessibile al pubblico. La 
custodia e le operazioni inerenti al casellario |)OS8ono 
però anche affidarsi ad altro impiegato stabile e giuralo. 

Art. 4. Le donne maritale o vedove m notano col co- 
gnome di nascila, posto però un cartellino di richiamo 
sinché nella lettera corris|Hmdente al cognome del mari- 
Io. I cognomi doppi od aventi particella separala, si no- 
tnno nella lettera che ciirrisponde alFuso conmne di prò* 
iiunziarli, posto però un {cartellino di richiaino anche 
neir altra lellera. Lo stesso ha luogo riguardo a coloro 
che hanno assunto un pseudonimo e ne fanno ordina- 
riamente uso. 

Art. 5. Se nel luogo indicalo da un imputato come 
sua patria non si trovasse alcuna fede di nascila , e le 
\erilicazioni a tal uopo isliluite non conducessero alla 
^coperta del vero luogo di nascita, per una causa qua- 
lunque, il cartellino che io concerne viene steso in tre 
t^semplari. uno pel tribunale correzionale del circonda- 
rlo in cui da una delle aulorilà designate neirarlicolo 1 
del R. decreto 6 dicembre 180S, n"* 2644, fu proférila 
la sentenza o decisione ^ imo pel tribunale correzionale 
nel «ui territorio giurisdizionale Y inipuialo si asserisce 
nato, e il temo per Tufficio del casdlarìo cenlrale pres- 
so il Mhiistero di Grazia e Giustizia. Si farà in ognuno 
di essi un breve cenno del motivo. 

Art. 6. Se l'imputalo asserisce d'ignorare aflallo il luo- 
go di nascita, o scegli, benché naturalizzalo nel Regno, 
sia nato air estero , il cartellino viene egualmente steso 
in tre esemplari di cui uno si spedisce nel primo caso 
al tribunale deiruUimo ordinario domicilio, e nel secon- 
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«lo caso al tribunale dove fu prestalo il gìurauienlo. Gli 
«Uri «lue esemplari Si spediscono come nel i)recedeulc 
arlicolo. 

ArU 1. Lo slesso si osserva relativamente ai sudditi 
stranieri ; ed umi copia della sentenza viene pure tra- 
smessa ai Minislero di Grazia e Giustizia che la coinuni- 
éherà al governo estero secondo le convenzioni esbtoiti. 

Art. 8. In relazione al disposto degli articoli 5 * 6 e 
1 ii casellario centrale è diviso in due sezioni, luna per 
gli individui stranieri e Taltra per quelli d* origine sco- 
nosciuta 

Art. 9. I trovatelli $i ritengono nati\ fino a prova 
contraria , nel comune in cui furono trovati od in cui 
esiste r ospizio al quale furono esposti. Conosciuto il 
vero luogo di nascita si faranno^ occorrendo, le debite 
rettificazioni nei cartellini e nel casellario. 

Art. 10. Ciascun. cartellino dev' css«*re sleso al più 
lardi entro quindici giorni do|)0 che una decisione tra 
quelle annoverate neir artictolo 1 del lU decreto (i di- 
cembre 18G3, è divenuta irrevocabile. 

L'incarico di stendere i cartellini apparitene di regola 
al cancelliere deirauloriti'i che lia proferita la decisione. 

Quanto ai decreti di grazia e di riabilitazione di condan- 
nati appartiene al cancelliere che ha fatta sulla sent<*nza 
r annotazione prescritta dal G(»dire di procedura penale 
e pel decreti di anuiistia , e di indallo al cancelliere 
della Corte che ha pronunziata la declaratoria di anunis- 
sione del condannato od impulcilo a gotlerne. 

Art II. Se la senleiiui o decisione concerne più per- 
•sòne, si deve formare per ciascuna di esse un cartellino 
separato, fattovi però cenno della connessione colle al- 
tre, ed indicato anche il loro luogo di nascita. 

Per la redazione di ciascun cartellino , quale eslnifhi 
di sentenza, compete alla cancelleria un diritto di ceute* 
5imi 50^ a carico delle persone ebevi sono contemplate. 

Art. 12. Uedatlo il carl(3Ìlino secóndo il nVodello N. I 
mediante la ispezione degli atti e de* documenti, il ean* 
'celliere ne fa annotazione in margine alla sentenza o de* 
dsione:; indi appone sul cartellino k da: a : lìalUi caH- 
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coieria del in addi ed iì cenno: Por 

entrano conforme, colli sua firma. Yi noia eziandio in 
raralleri spiccali a desina superiormenle Y anno in cui 
fu proferìla la decisione, e se Irallisi di persona già af- 
tra volla condannata, vi ajj^unge soilo la parola: RecU 
diim. Presenla quindi il carlellino al Pubblico Minislero 
presso l'autori là a cui è addòlto, od al preloro. 

Art. 13, II Pubblico Minislero o il pretore, riconosciuta 
e confermala col vinto la osjilleyjii del carlellino, lo spe- 
disce al procuralore del Be del tribunale, nel cui lerri- 
tf>no si Irova il luogo di nascila della persona a cui si 
rirerifece , ovvéro se è il caso , air ufficio del casellario 
centrale. 

Per questa e per le altre trasmissioni di cui è cenno 
nel presente re^'olamenlo, si fa uso della nota a stampi- 
glia (modello N. 2) la quale Urinala dal ricevente sarà 
rimandala e riunita quindi à^ili alti del processo. 

Ari. 14. Pervenulo it carlellino al procuratore del Be, 
deve questi annotarlo in un Pranhiario eroiìolocjico for- 
malo come nel modello N. 3, ed appostovi il suo visto, 
lo passa al cancelliere del tribunale per la definitiva col- 
locazione nel casellario. 

Art. 15. Il cancelliere registra per prima cosa il car- 
tellino in un Repertorio alfabetico di eontroìleria. ri- 
portandovi il cognome e nome della persona a cui si ri- 
ferisce, il nome del padre, il cognome e nome della ma- 
dre, il luogo di nascila, il nome delF aulorità che ha pro- 
ferita la decisione e la data e numero di essa ; il tulio 
x'ome dal modello S. 4, fatte le debite ricerche per riem- 
piere, occorrendo, le colonne 2* e 3*. 

Ciò eseguito, colloca il cartellino nella cassetta e nel 
posto che corrisponde con tutta esatlezzji all' ordine al- 
fabetico; e trattandosi di recidivo lo unisce al cartellina 
od ai cartellini antecedenti che devono già esìstei^ al jne- 
Simo nome ed essere già notagli anche nel Repertorio. 
1/ unione si fa collocandoli entro una sola copertina di 
caria colorata, eonforme*al modello N. 5, osservalo l'or- 
dine cronologico delle decisioni in essi riportale e nu- 
merandoli di conformila in serie progressiva. Sulla eo- 
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perlina si scrive il nome e cognome. Se poi 1,7 persona 
non k recidiva, il earlellinò unico riceve il N. i , 

Ari* IG. Le disposizioni degli arlicoli' 14 e lo valgono 
atìche per il funzionario ineariealo della lenula del ca- 
sellano ceulrale nel Ministero di Grazia e Giusiizia, salve 
le speciali istruzioni clie lo riguard^uio. 

Ari. il. Importando ad una pubblica aniorità, per oj»- 
gello di servizio, di conoscere gli aniecedcnlì giudi'/kiri 
di laluno, deve indirizzare la sua ricerca al proenralore 
del Re del Iribunale nel cui lerrilorio giurisdizionale Tiii- 
dividuo h nalo. Ove non sorgano eccezioni, il prm*ura- 
lore del Re ordina il rilascio del ecrlilìcalo di p«HÌaliljl 
al cancelliere del Iribunale. il quale, falle le debile ri- 
cerche nel cjisellariM, col sussidio del Reperlorio dì con- 
trolleria . stende il certificato secondo il modello N. G. 
osservamlo nel riporlare più decisioni o sentenze T esalto 
ordine cronrdogico, da controllarsi colle annolarioni del 
Reperlorio. In forma di avvertenza è lennlo di indicare 
S4d certificalo, colla scorta del registro pi^escritto all'ari.» 
20, se e a quale au^)rità abbia già chiesto il cerUlìcalo 
al nome della slessa persona. 

I giudici istruttori iiddelli al medesinno tribunale pos* 
sono rivolgersi direttamefite al c^ìncelliere per aver ì cer- 
tiflcali occon'enli per gli alti che slanno islnieiido , e. 
quando ne risulti che da altre auforilà o da altri giù- : 
dici istnillori sia stala falla somigliante domanda, conio 
è detto di sopra, devono juettersi in comunicazione per 
la eventuale riunione deMe istrullOrie o per conoscerne, 
il risultalo, e valersene per pgni effetlo di legge. 

Ogni volta che verranno levali cartellini dal casellario, 
per stendere i cerlificali si inserirà al loro posto un se- 
ggio sporgenle. 

La spedizione dei certificati dov^e^ere fatta colla 
maggior solleciiudìne e non mai oltre il termine dì giorni 
tre dal ricevimento della dOBfian^a. 

Art, 18. Anche i privali possono ottenere^ per mcDitivi 
degni di riguardo, o per soddisfare ad una prescrfeìone 
di legge, la emissione di certificati di penalità al nome 
proprio di un terzo.. La domanda motivala dev' essere» 
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falla al proouraUre del Re del tribunale nd coi terri- 
torio giufisdiziontle è nata la< pei^ona al nome della 
quale ^v! essere "Stéso H certificalo , e-sulh medesima 
si procede giusla Y art. 17. La domanda deve essere in 
carta da bollo, uniloyt un secondo foglio in bianco pa- 
rimenli da bollo per il certificalo. 

Art. 19. Nei casi pevisti dagli articoli 5 , 6 e 7 , le 
domande di certificali interessanti le autorità pubbliche, 
giusla l'art. 16, si faranno direitamenle ali* i//Jlc40 dti 
ccLseLlario ceììirale presso il Ministero di Grazia e Giu- 
stizia. Le domande dei privati air incontro, di cui tratta 
r art, 18, si presenleranno parimenti motivate al procu- 
ratore del Re competente per il domicilio dell' isUmle. 
11 procuratore del Re , trovandole ammissibili « le tras-» 
mette al detto ufficio^ il quale spedisce al medesimo il 
certificalo per la consegna alla parte. 

Ari. 20. Tahlo dai cancellieri dei tribunali, quante^ 
dal funzionario incaricato pel casellario centrale si tiene 
un regislro dei certiBc^ti spedili a richiesta »« d' ufficio 
che di partef, formalo come nel modello n*^ !• 

Art. 21. Allorché nella redariom> di carteBtni o certi- 
ficati, od in al Irò. modo qualunque, si venga a scoprire 
che taluno figuri gii nel caselhEU^io , ma con nome di-> 
verso, si eseguiranno le occorrenti rettificazioni, fallóno 
cenno nel reperlorio di controlleria. I carlelUni rettifi- 
cati si collocano al poeto oorrispondenle al Bome vero, 
mantenuto però un cartellino di richiamo a quello del 
nome précédente. 

Art. 22. I carlellini * persone» mancale di vivi ven- 
gono di mano in mano eUminall e dtstrutli. A tal uopo 
i direttori degli stabilimenU penali e deSe Case di penu 
sono tenuti di notificare al procuratore del Re compe- 
tente pel luogo di nascita od air uffleio^ del casellario 
centrale , a norma d^ casi , la morte # individui che 
sono in islalo di pena« Le famiglie slesse dei condan- 
nali, air oggetto che la loro riputazione' non resti mac- 
chiata per la esistenza di cartellini nel oasellario,- al no^ 
me d' individui congiunti , po^sona chiederne là distru- 
zióne, notìficando e cor^rovando la m^rle di essi. 



dby Googk 



14 

Nel repertorio di oontrolleria però i nomi dei defunti 
non vengono cancellali, ina nella colonna delle osserra- 
zioni si scrive la parola (kfunlQ col vista del procura* 
tor^ del Re. 

Art. 23. Similmente debbono essere eliminati i car- 
tellini relativi alle imputazioni sulle quali fosse stato 
emesso il provvedimento indicato nell* art. 604 del Co- 
dice di procedura penale , e quelli di condanne annul- 
late in seguito a revisione di processo. 

A questo effetto i cancellieri delle Corti e dei tribu- 
nali eseguiscono, nei casi suindicati, le trasmissioni sta- 
'bilite dal presente regolamento. 

Art. 24. Il procuratore del Re deve procedere ogni 
trimestre, ed anche a perìodi più. brevi od improvvisa- 
mente, a una minuta visita del casellario, valendosi del 
Prontuario cronologico e del repertorio di controllerìa 
col sussidio dei quali verrà constatato se sia regolar- 
mente tenuto. Nota ogni iiìesattezza o mancanza e ne 
ordina la .correzione immediata nel processo verbale da 
redigersi per ogni visita, e nota eziandio, veduto il regi- 
stro indicato nelF art. 20, quante domande di certificati 
siano pervenute dopo Y ultima visita , e se vi sia stata 
data risposta nel termine stabilito. Il verbale viene indi 
sollecitamente trasmesso al procurator generale colle 
proposte che fossero del caso. Per le visite al casellario 
centrale provvede dii:ettamente il Uinislro Guardasigilli 
od un suo delegato. 

Art. 2S. Verrà tosto intrapresa in tutti i tribunali la 
trasformazione degli attuali regtetri alfabetici in cartellini 
incominciando dal V gennaio 18S$ per tutte le condanne 
per crimini o delitti ed escluse quelle in materia di pò- 
ìizia. Prima però di eseguire la redazione dei cartellini si 
premettet*à, avuto riguardo nireta de' condannati, la ri* 
cerca della fede di morte al nome dei medesimi , con 
lettera ai ^daci od ai parroohi giusta il modello n^ t^. 
].a risposta è stesa in calce al foglio stesso da riman» 
darsi. $e la risposta è dubbia , la persona si considera 
tuttora vivente. 

In ogni caso si ometterà la formazione dei cartellini 
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»l nome di* coloro che avrebbero già raggiunta Tela 
f anni 70. 

Per le altre autorità e decisióni indicale nell' art. 1 del 
R. decreto 6 dicembre i86S^, n® 2614 non si farà spoglio 
di registri anteriori ; e i cartellini relatÌTi verranno for* 
mati e collocati nel casellario solo a datare dal 1^ gen- 
naio i866. 

Art. 26« La trasformazione dei registri in cartellini si 
farà per modo che le singole partite nominali risultanti 
dai registri siano trascritte sopra altretlanti cartellini an- 
che se si riferiscono al medesimo individuo . osservato, 
per quanto è possibile , il disposto dell* articolo 1 del 
presente regolamento ed ommessi i nomi delle persone 
deftinte. A tergo di ogni cartellino si indicherà il volu- 
me e foglio del registro da cui fu ricavato. Indi i car- 
tellini redatti colle norme superiormente tracciate verran- 
no dal procuratore del Re trasmessi di otto in otto giorni 
colle norme stabilite nell* articolo 12, alle sedi a cui sono 
destinati. 

Si£ratta trasformazione dovrà eseguirsi colla massima 
celerità ed esattezza sotto la speciale vigilanza dei prò* 
curatori generali. 

Dtsposùionj pransilùrie. 

Continueranno ad osservarsi le norme vigenti nelle sin- 
gole Provincie del Regno circa le richieste e spedizioni 
di certificati di penalità, fedine, fedi di specchietto o di 
perquisizione in quanto, si riferiscano a. decisioni ante- 
riori al 1^ gennaio 1856. Lo stesso avrà luogo anche pel 
tempo posteriore fino a che non sia stato reso noto dal 
Ministero con pubblico avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
che le operazioni prescritte dagli articoli 25 e 26 siano 
state compiute per i singoli tribunali , rìspello ai quali 
da quel giorno in avanti e per il periodo indicalo nel- 
r articolo 25 le richieste e le spedizioni de* oerlificali re- 
lativi alle imputazioni contemplate nel R, decreto 6 di- 
cembre 1865 seguiranno colle norme st;\bi]ile dal pre- 
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senle regolamento; e così (Ino a tantoché le delle ope^ 
razioni non siano compiute in tutto (I Regno. 

Le norme fm qui vigenti continueranno exiaodia ad os« 
servarsi in avvenire per tutti gli.oggetU non contemplali 
dal R. decreto succitulo, 

Visto d'ordine di S, M, 
ZI ministro i 1?. Conr^ss. 
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